
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da “La città di Dio” di S. Agostino d’Ippona (Libro X) 

[Dio nel Sal 49, 12-13 dice:] Offri a Dio il sacrificio della lode e rendi all'Altissimo le 
tue offerte e invocami nel giorno della sofferenza, io te ne libererò e tu mi darai gloria 
(Sal 49, 14-15). In un altro profeta si dice: Mediante che cosa raggiungerò il Signore 
e afferrerò il mio Dio altissimo? Lo raggiungerò forse mediante gli olocausti e gli 
agnelli di un anno? … Ma, o uomo, ti è stato annunziato che cos'è il bene, ovvero che 
cosa il Signore richiederà da te? Soltanto operare la giustizia, praticare il bene ed 
essere pronto a camminare col Signore tuo Dio (Mi 6, 6-8). Nelle parole di questo 
profeta è distinto e chiaramente determinato l'uno e l'altro, e cioè che Dio non 
richiede i sacrifici visibili e che con essi sono indicati i sacrifici interiori che Dio 
richiede. Nella lettera intestata agli Ebrei l'autore dice: Non dimenticare di fare il 
bene e di comunicarlo con gli altri; con questi sacrifici si è graditi a Dio (Eb 13, 16). 
Quindi nella frase della Scrittura: Preferisco opere di bene al sacrificio (Os 6, 6; Mt 
9, 13. 12, 7) si deve intendere soltanto che un sacrificio è preferito all'altro, perché 
quello che comunemente è considerato sacrificio è segno del vero sacrificio. 
Pertanto, fare il bene è dunque il vero sacrificio. … Tutte le prescrizioni dunque che 
…, come si legge nella Scrittura, sono state in varie maniere ordinate da Dio riguardo 
ai sacrifici, si riferiscono ad indicare l'amore di Dio e del prossimo. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da “La città di Dio” di S. Agostino d’Ippona (Libro X) 

[Dio nel Sal 49, 12-13 dice:] Offri a Dio il sacrificio della lode e rendi all'Altissimo le 
tue offerte e invocami nel giorno della sofferenza, io te ne libererò e tu mi darai gloria 
(Sal 49, 14-15). In un altro profeta si dice: Mediante che cosa raggiungerò il Signore 
e afferrerò il mio Dio altissimo? Lo raggiungerò forse mediante gli olocausti e gli 
agnelli di un anno? … Ma, o uomo, ti è stato annunziato che cos'è il bene, ovvero che 
cosa il Signore richiederà da te? Soltanto operare la giustizia, praticare il bene ed 
essere pronto a camminare col Signore tuo Dio (Mi 6, 6-8). Nelle parole di questo 
profeta è distinto e chiaramente determinato l'uno e l'altro, e cioè che Dio non 
richiede i sacrifici visibili e che con essi sono indicati i sacrifici interiori che Dio 
richiede. Nella lettera intestata agli Ebrei l'autore dice: Non dimenticare di fare il 
bene e di comunicarlo con gli altri; con questi sacrifici si è graditi a Dio (Eb 13, 16). 
Quindi nella frase della Scrittura: Preferisco opere di bene al sacrificio (Os 6, 6; Mt 
9, 13. 12, 7) si deve intendere soltanto che un sacrificio è preferito all'altro, perché 
quello che comunemente è considerato sacrificio è segno del vero sacrificio. 
Pertanto, fare il bene è dunque il vero sacrificio. … Tutte le prescrizioni dunque che 
…, come si legge nella Scrittura, sono state in varie maniere ordinate da Dio riguardo 
ai sacrifici, si riferiscono ad indicare l'amore di Dio e del prossimo. 
 

 

 

 

 

 

 

 


